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Por l'tpstal'o agsinngat'a l8;.sposé pòsHàh; 

; : In/due .sednfce ,evii,,.pteaiedGtte:ron. 
• Mussi, 1. dsputati dèirBstrema, sihi-
nisWa.iilGUO'i socialisti e poòll.i ré-, 
pubbMóani intràiisigtìntii si aioporda-
ròiiq péi'fettaiiierite suìlà oondotia àv-

. vèmre, del' .p*^tit9> e sopratutto, sulla: 
aapesftità, di Javorare uniti pel oùn-
aeguimento di quelle riforme politiche, 
èòouòiMiiìlie e sòtìikli' crii già aderi-
robo dòmóoratioi, iii0narohici .e re-
pubblicaiii " uuiti da istiutivo con-' 
senso di cuori' e; da un .viaoolq invi-
Bibile per ogni battagliaÌ)ttona, giusta, 

, riyendicatrice delle pubbliche libertà, 
rispóndente al sentimento del paese, 
a i bisògiii ed ai'dolori; suol..,.,,.' 
•; Di fròrite' alla graiidezza. ed: alla 

generosità. d i questo oonoetto, cadde; 
coniè dovéta cadere, il tentativo ;di 
ptìcliiu che si .chiudono nella iutràn-, 
sigenzp.' ê  forse'si itìttistiscolio, nella 
•invidia ohe'pilo Suscitare,, uiia 
;oàfcà', posizióne' parlamentare,' tenta-
;iivo,,di sgiss.iira che ebbe auspice-dog­
màtico ed: ingenuo l'on. Bovio, i il 

. quale però non .tardò'a'riòòiiòiliarsi 
con; l'óh.., Cayalot'ti'ì'^diii 11911̂  1^^ 
il ricdnpsteimènto è, la gratitudine dà' 
parte; 'di tutti gli . amiei, pel jbene, 

, ohjegli fece, alla ' causa della demo­
crazia, alla causa della giùétiizià ; e 
dèlia moralità sostenendo ..con iiiira-

"bilevteii.àcia, ,a,'traYeraòilé amarezzie' 
:;^'jivyitupeìf\di':óuii gii friròitóplar^ 

là istainpa. cori'otta e l a camera ces­
sata, una lotta'che réstói'à ' memòra-

• bile'nella; storia.'; ' , ' ; , ' • 
Chi, oggi, oserebbe negargli,il me-

•rito di aver squarciato per sempre le 
aureole di patriotismo falso e di sa­
pienza politica più talsa ancora, di 
oui .andavano superbi ed ammirati 
dei farabutti ? 

Ciò tu t t i riconoscono,'e lo avessero 
' pur riconosciuto .prima .^'ora, che. 

molti mali si sarebbero risparmiati 
' e molte yergogne alla patria. 

,É un inno di gratitudine che oggi 
: ' si eleva a Gavalotti da ogni cuore 

onesto, da' ogni ' intelligenza, illumi­
nata e, davanti l'opera sua benefica 

, deve piegarsi, l'intransigenza di oghi 
partito, poiché gli è mercè sua che 

; ci troviamo in più spirabil aere, gli 
è mercè; sua ohe ; oggi si può com-

; bàttere iinà ' lotta ; di' ..principii e non' 
più. di personalità. : : 

.Oolaianni KepubbliCano, Turati so­
cialista, rendono questo onore a Ga­
valotti e gli stèssi uomini moderati 

. (gli onèsti) riconoscono il siió'merito 
•: impareggiàbile. ' ' , . ! 

'L'òrdiìie dèlgioriio ieri votato dal-
TEstrema Sinistra nella sua seduta 
particolare, risponde agli ideali per 
cui sì largo suffràgio di popolo afiHdb 
la rappi'eseutàhzà nazionale a chi si 

• schierò cóntro i sistemi del passato 
governo Crispino e si schiererà non 
meno formidabile contro l 'attuale, 

' ogni qua.lvQlta tentasse insidiare e 
menomare i diritti conquistati con 

. si aspre lotte dalla democrazia con­
tro il pregiudizio ed il privilegio. 

Eccolo ; 
« L'Estrèma Sinistra, ferma nei ricono­

scere la sovranità nazionale immanente nel 
popolo e già esercitata nei plebisciti, oon-
vjntfi, ohe i comizi elettorali, le affidarono 
il mandato, di proporre e difendere le riforma 
politioke, ' eodao'niiabè, sooialii iii?pi?ate:, «1 
concetto demooratioo s'intese al benessere 

della classi lavoratrici, delibera di orgaaiz- : 
zarsi secondo tali direttive per il lavoro 
parlameiitara ».. . . 

:;:,• m. VOTO, JPLIJKIMÒ- •; 
Da ,prln(SÌpio sembrava ohe la pi-opoata 

defvotoplarì tno fosse: stata lanciata dal 
ininisfcero. a scopo pplitioo, par dar cioè un 
po' di ztioòliero,. tra tanto .amaro, ai più re­
trogradi, ;opnsarvatori. E t in vero q.ae3ta 
ipòtesi aésnmeva maggioi' oolova di verità 
•quando si seppe ohe candidito del niinistero , 
alla presidénzii della Oimera sarebba. stitn 
l'on. Zauardolli, all'iniKiativa .del quale: si 
deve ih gran parta f avvenuto allargainsut/. 
dei voto.' ' ;, i ,. . , 

Menni,giornali par altro, e non dei, liii-
iiori nà dai peggio informati, fanno crederei 
che il progetto del voto plurimo sia Uno 
dei capisaldi nel prograniina Rudihl, tanto • 
olle si intenderebbe .di presentario alla Oa-
mera prima, delle vacanze pasquali. 

Tutta; via,,sé: si,può giùdioare dal.risul­
tato, della votazioiiB-per la nomina del Pre­
sidente, sembra, ohe la questione del vóto , 
plurimo non possa essere portata in 'campo, 
almeno per ora, e ohe se : il ministero,; si 

i mettesse a. tal cimento .andrebbe oartamente 
incontro ad un suicidio.:- ' i' ': ai 

In, questa questione o'.enti-aanohe, e non 

E000, un sentimento di. dignità ' nazionale. : 
l'eguaglianza dagli elettori è una delle,, 

più bèlle e più importanti 'oonquiste della, 
democrazia internazionale, è uno dèi oanohi : 
della :inVoluziOne francese, e non sarebbe,. 
óertatnente questo il momento pivi o'ppor-
;tuno per tentare dalle pam'psè reazioni. Ohe 
oo-a dovrebbero pensare gli stranieri di 
noi e degli ordinamenti nostri, olia invece 
di progredire ì'annoiil caiiimiriò dal gambero ?. 

"'Vogliamo sperare, ^ V ' i l decoro dal Par­
lamento, e' dei nostri no mini politiói, ohe ;il 
progetto del voto multiplo non esca mai 
dal 'gabinetto del suo escogitatore, se non 
per;essere imandato agli archivi, testimonio 
ai futuri dèlie aberrazioni cui ài pota giun­
gere in uno Stato sorto dalla rivoluziona 
e inspirato, nella miglior parto dei suoi cit­
tadini, ai 'più sani principi d'eguaglianza e 
di progrèsso. 

Il dazio sul gl'ano 
I. 

' Alla Camera, italiana, nello scorso mese di 
dicembre, all'on. Nicolini„cha domandava 
se non fosse giunto il momento di ribas­
sare il dazio sul grano, il ministro Branca 
rispondeva ohe il prezzo del' pane Aveva 
ben di poco aumentato, che il prezzo del 
grano accennava al ribasso, che non er» il 
caso di prendere alcun provvedimento. 

La risposta era logica per un ministro 
delle finanze. 

A.qual prò pregiudicare le sorti dell'e-
ri,rio, ridncendo un aggravio di cui è così 
bene n''sooSja la gravezza dall' andamento: 
del meroàio? 
• A qttal prò risollevare dibattiti, risve­
gliare sopiti interessi, dar adito a nuove 
transazióni, rimettendo sul tappeto il que­
sito insolvibile dell' equo limite del dazio 
;3ui 'boreali:?' 
,' Era lògico cdie còsi fossa, come fu natu-
X'alela contraddizione allo affermazioni del 
ministro, ' del crescendo contijino del pi'ezzo 
dèi; grano, che da 10 lire salì fino a '20 lire 
per ettolitro.' 

]ii inùtile'dissimularlo. 
Il dazio sul grano è sintomo di finanza 

male ordinata, di ingiusta distribuzione tri­
butaria, di errato indirizzo aoonomico, ò 
sintomo tanto più acuto, quanto maggiore 
la SUI elevatezza. 

Il dazio sul grano, ripercosso dai proprie­
tari sui consumatori, sotto il velo doi gran­
di interessi dell'agricoltura, ha palesato 
anche in Italia, come già in Inghiltarra 
ed in altri paesi, la propria impoteaza a 
raggiungere Io scopo par cui si disse di 
istituirlo. 

Ma verrà giorno in cui si imporrà anche 
da noi la necessità di armonizzare la ii-
nauza colla economia e colla giustizia, di 
modificare un indirizzo economico di cui 
vediamo ogni giorno più i disastiosi effetti, 

In merito a qaesta questione una soh 
proposta potrebbe essara soltanto asria a 

maritevolè di oonsidsraziqii'e ^ là propósta 
di abplirio. v.̂  ;.. 

Eppure quanta non ai:Spnci nei tnotido-
persone che, iea.vs ayare : mai posto ménte 
alla: storia ooonomìoa •. del, ; iuoadp, né ìnlii 
seguito, collo studio; le .disoussionl parla­
mentari, ì provvedimen*il. logtsiatiyi, e le 
relative ingerenze, senteuzianp, pome il Van­
gelo ; lâ  salvezza ' dell' agripplturaj, italiana 
sta nel dazio sul grano, il dazio non; fa 
danno ad alcuno, il dazio è fonte di lavoro, 
e simili eresie. • . , : • 

E nell'opinione pubblica manca la BO-; 
; scienza del come stieiio véramente lo còse. 
Coma sietto andate finora, come vadano 
óra, vedremo noi di dii'e su queste qoloùne. 

\\ mililarisrno italiano 
Quel mirabile ingegno, ohe porta il nome 

di Òuglielmo Eerrero tenne,,,sere spnp,! al 
teatro Alhambra a Milano, .nna, .splendida 
conferenza sul militarismo italiano sooiolo-
gioamenta considerato.; :v <; ; 

, Il supoosso pttanuto dall'oratore è tanto 
più Bignlfioante" e''meritato, quanto,,, ijnpuo 
e^li usò di quei volgarissimi mezzi psritì-
ràre l'applauso, ohe oostituisoona,il marito 
di'non pochi ignoranti tribuni.,, . . . , . ; 

; Secondo Ferrerò, il militarisnio italiano 
,è fratèllo del miUtariaino francese,; ,ma esso 
non ebbe oouie questo la ; fp?zà dalla tradi-
ziPne guerresca ; asso npn fu fo,rrnato dal 
ooiioèttò della guerra, ita tradizioni mili-
taii più recenti spho quelle del, nostro ri­
sorgimento, ohe furono improttta,te ad uà 
senso di giustizia internazionalo. E tale 
sentimento ohe 0'inipadisoe di essera bel­
ligeri, di sentire il fascino delle glorie mi­
litari. ' ' '' ,, . < 

Questo fftsfiino l'Italia nonio ha sèni;! to, 
né lo sentirà. Il popolo Italiano, ,ò intplet-
tualmsnte mólto superiore agli altri,'per il 
senso di giustizia ohe saolùde quello di 
conquista, per il senso di pietà ohe oliihin». 
la crudeltà, la quale è pur sempre un ooof-; 
floante ueoessario dalla conquista. Ma ili 
popolo italiano ha una grande. inferiorità, 
quella eoouomioa, per cui egli — ohe è ijn 
cosi grande produttore di idea — non ne 
può attuare alcuia. A questa inferiorità 
eoonoraica ha ooitrlbuito largamente il mi­
litarismo, il quale ha voluto fare dall'Ita­
lia una grande potenza militar», mentre 
questo ei'a un bisogno non tontito dal 
teinperamento degli italiani, non imposto 
dalla tradizioni della lo'o rivoluzione. 

Egli oonoluse tiattegg.iando lo coopo im­
posto alle nuove ganarazioni ; quello cioè 
di far si ohe all'elevato indioa iatellattuale 
corrisponda il benaasere tjoiomico. 

É impossibile che, ripetute e sentita da 
tanti, queste idee non si feooiano largo fra 
II popolo italiano, il quale, par la sua na­
tura stessa, è atto più d'ogni, altro, a com­
prenderla e ad attuarle. 

hk PENSIONE AGLI OPERAI 
In guardia ! 

Il Consiglio di Previdenza ha esaurito lo 
studio dei progetti relativi alla pensiona 
degli operai e agli infortuni sul lavoro. 

Negli scorsi giorni i consiglieri lianuo 
poi asaminato e discusso, le norme da os­
servarsi dalle Società di M.,S. per ottenere 
la personalità giuridica, mediante regio de­
creto ( relatore Gardendi ). Hanno, parteci­
pato alla vivissima discussione Ferraris, 
Sodio, 'Nitti eoo. 

Il rioonosoimouto giuridico delia,povso-
nalità alle Società operaio non è niente af­
fatto necessario ad una buona gestione dei 
loro affari interni, ooino sarebbe appunto 
il Monte pensioni — e non costituisce una 
garanzia tale pai scoi, da rendere consiglia­
bile e obbligatorio il suddetto rloonosol-
manto, e man che meno 1' ingerenza depilo 
Stato. È sperabile quindi che il Consiglio 
di Previdenza respinga le oonolusloni di 
quelli tra i suoi membri, ohe propugnano 
idee non conformi ai più liberali concetti 
ohe presentemente inspirano la scienza del­
l'amministrazione pubblioa. 

» . 
* * 

Notevole è anche ravvertimento ohe^uel-
l'ftutorevula collegio dà- al governo e ai 
oittadiaì. 

Oom'è noto, sonò anclat8';'dtt ijiialclie tem­
po sorgendo' in Italia ':Sóoietà 0 Ò«sse di , 

• Assiotiraziohe per patisióni, le, qtian pro-
,;mettgnómari e mpnti,,p6r poi maatejiere... 
quello che .posBóno. Mólti OadottO/nella lu­
singa insidiosa per la quale—ad eaèmpio 
•— credono di avere, 2000 lire di pensione 
annue dopo un ventennio, per sóle .12 lire' 
all'annoi Perciò, il Oonaiglió votò, il ne-
giiente ordino del giorno: 

« l i Oenaiglio dalla Previdenza, di fronte 
a talune forme di Aaaiourazionii le quali ' 
non avendo rigorose basi teonip^e; creano 
una disuguaglianza assolvita di trattamento 
tra i iVari ,iissiourati e anzi pre.«6ntando per 
i primi di essi, qualche : tornaconto,-ris«r-
dano per gli ultimi i più dolorósi, ,d^^ 
^ a « m ' — i n v i t a il Q-ovomó a provvedére 
contro tiiIe,.grave:inopuveniente, occorrendo 
anche mediante apposito progetto di legge 
e, in attesa, a'-mettèreH pubblico in, guar^ 
dia per ciascun cosò dì esse». 

-';̂ ;'.l'''''̂ ''Am:'E:.-]srj:'T;À;';.:̂  '"" ' '' 

Eooo come si.prevedevano i risultati elet- .j^,. 
torali da utt'óapojsoarioó': ;:,'...':,.; : ' ' ' 
. Sperianiò ohe ,Ìa ..nuovaciopnipagìne del 
Deputati : porti n^ìla'Camera V Oliva della 
Pace, ohe tutti,' siano vari:'A|i^6sioK,,ohe di , 
Bonaegglia'&éìmó., sórgpi^ii^n; 'orizzonte 
Plàcido iù. quésta paese i^oiFortànato. 
Biaógnerobbe esiere Qwérci di mante,;ed 
avere la TestaseeOa ed i l Cft|)ti,àMr,9, a di­
sperare dei nue vi, 4&&oi';!èh.'éj;i%tìfe 
sere la C'otoniia,;d.eilà i,?j^>i'àj phe:;fn;:qual-
che volta roaa i5ató«r»ie , della disoordia. 
Bando adunque pBr''l'*vveiÌlra;*;ai"ÌF^acas.s^^ 
ohe fecero parer, l',flilU:'il^;'reghp.i'di^i^ 
fero ; ognuno sia; :Cbrtèse,ifiguri :j!d'/ esser : 
Pastore dal proprio collegio, ne oasohl, nel 
Pantano della oorruzipué.'Àtfcro''ohe, atteg­
giarsi a ìavé ì. Galletti, oà'-yfÈ'àlcflfiii, ^Q^^^^^ 
Lionetti od il Colombo Ì^M yentum por 
salvare la Patria, ma è piùiprefloup esaere 
ruvidi 0 modesti OrS(, ttie, ' e^ikté: Mligéntì 
nel mandato. Severi pdht'rÌ5,,i;;pòr.ryÌttorlj , 
ed adope.-ara i. propri; Ìf'em',,op9''ar alla 
Testa dar Farina del proprio se.poo, ohe 
dà sempre pan 5apow?o.Allói'a per.; ogni 
Villa, pev Poggi, sui ilfoffiiiV nello .TaWi, 
voi mostrerete d' essere veramente olfi'/a/j, ; 
e di sani intendimenti ; e senza bisogno di; 
essere Lucernari di scienza, ; portante un 
Raggio di psoe arfatidiòo 'l'afoinói ,' 

NOTÌZIE DI ijNIORTQ! 
Una lettera dall'Africa. 

Un amico di Treviso pi ; manda, aloaui 
brani d'una lettera a lui. spedita;, da ; uno 
dai nostri roigliorl ufiìoiall d'Africa ;.̂ — le 
informazioni ohe in essa si leggono e phe 
assicuriamo esattiasinlé,interessaiio. tutto 
il pubblico italiano e noi pi riteniamo ben 
fortunati di potere — pubblicandole—ri­
donare 0 confermare la speranza ad una 
desolata famiglia. Eooole,: ' , , 

«Il giorno del oombattiinentp.di ;Tùoruf 
lasciammo sul; terreno,! cadaveri dei due 
tenanti) Stella e Partlni, più il tenente 
Di ; Salvie, feritp, ohe fu visto da -un fu­
riere maggiore ; avviato ' a l , forte dèrviao, 
tra due dervisQ, tt .oavRllo.,Due giorni dopo 
si seppellirono tutti i cadaveri della batta­
glia, riooiioaoendó Stella' e'Partini,, dal 
busto privo della tosta. Del DI Salyip non 
si trovò ohe,un pezzo di Igamba, giudicata 
come appartenente al suo corpo, quantunque 
già -putrefatta In parte. Si- dichiararono 
morti tutti e tre, e i Iprò rèsti furono aa-
poltii 

« Due mesi or sono, un nostro capo di 
Cassala fece una sorpresa ad Osobri (posto 
derylso aull'Atliara) e,-tra l'altro, condusse 
secò'prigioniera la moglie di un ;Emiro. 
Circa 10 giorni fa, l'Emiro al presenta a. 
Cassala in armi e bagaglio, con due servi, 
e dice : plgliti,t6vl tutti i talleri ohe ho, le 
armi eoo,; ma rendetemi la,moglie:! • >• 

•« Naturalmente, noi ohe dai derviso dac­
ché erano partiti dalla oplpnia avevamP 
poche notizie, ne attingemmo, a, questa 
fpnte la maggior quantità, ppsaibile « tra 
le altre, novità. l'Emiro oi raooontà, ohe le 
teste dei due tenenti preai a Tuoruf soao 
bene oonsarvata aulle paliazate di Ondnr» 



~iir 
man e che l'altro tenente, d« 110 fucili, è 
passato al comando di 300. Come ti puoi 
immaginare, la notìzia por noi tu slraor-
dinari» e tempestatolo di domande ci forni, 
tale indizi o connotati da non dubitare più 
sull'identità del Di Salvia ». 

Povero tenente Di Salvie, Derviso per 
forza ! Chi sa quali lotto materiali e mo­
rali avrii dovuto sostenere; ohi può mai 
Immaginare V odissea di questo martire 
osonro, che vivo laggiù forse sperando 
nella fuga o nella liberazione inglese! 

Vittima s martire di una inf»usta e cri­
minosa politica, egli — corno altri inno­
centi — sta espiando le colpo altrui. Se i 
provocatori e i complici di tutto queste 
sciagure iosaero capaci di rimorso, qual 
vita dovrebbe essere la loro ! 

GLI INCONSOLABILI 
Pé» i doaorti : oiiiipl sleltorali ' 

Jedoil "Friuli,, aoUtario: andar: 
B la nemica forza dei suoi mali 

, Ohe lo traa per quei luoghi a delirar. 

! Prèsso ad un fonte, sójJw un sasso siedo 
b fli abbandona I al suoi: tristi penaier, 
Ma dalla,parte opposta v^nir vede:' 
Aft'atloatd e stanco un oavalier. 

Eulo ofeli è, <slio dai daai consunta 
tjdjne nostra prestò lasoieri», 
Se pietosa 6; provvida la Giunta 
Al suo cieco voler non si opporrà. : 

:: Stetto ; e il " Priiili „ lagrìmoso in Vista • 
Oosl a lui sospirandpifàyello!: 
"AhI,iniuòràu«a audaceI Ah sorte trista 
Ohe la cara vittoria a noi nogi,,. 

Ed avria pianto "ancor, mti il càVallero 
Disse all'afflitto,: "Orsi, ybni con mo 
Li dove il'Verbo, doll'apostbl vero 
Soenderi come balsamo su te. . 

:, Andiamo insieme al tabornaOol santo 
E di Paolo l'oracolo asooltiam J, 
Quiyioonvengon molti e ài loro pianto 
Egll'ha-confortiobénoi non Sappiain. 

.^ui'vi .seguace al celobte Isacohetto 
11 cicisbeo di tante dame vion. 
Ohe, 8ptóiÉ| 'all'ombra di ciascun prefetto 

: E .di:Uk:gìlta intorno il Suo valen„. 

, L'iin dietro l'altro, per solingo calle . 
STuti e ponsosi verso il tempio van ; 
Euló à dinanzi e dopo le: sue spalla 
Segue.U'! Friuli',, col rosarioin man. 

: Ecòoligiunii a pie. del sacro altare 
Dova lini turba trovano : a pregar ; 
Del fidi attiioi le sembianze care 
Cpìiobbèr tosto, a anch'ai s'inglnooohiar.' 

; Bravi Fert, cui nen l'oro di Francia 
Ài jrotaltori suoi, resB infedel : 
Qiii* contro i radicali alzò la. lancia 
Sebben li difendesse a Sondaniel. , 

, . .G i i di costoro per lleooalaa. vòlta 
La voce: supplicante risuonò ; 
Ora i'apostol la querele ascolta 
Di Enlo, ohe primier cosi parlò : 

" Satte, paia di scarda ho consumate, 
Sette volto ho ferrato il mio cavai, 
Sette oontravyaiizìoni ho trascurate. 
Nel faticoso giro elefctoral. 

.Io sognai la commenda,e un deputato 
Ohe di me si facesse paladin : 
Io per questo ideale ho lavorato 
Ma delle mie speranza ho visto il fln. 

Disse quindi il " Frinì,,: " Per la vittoria 
Io fidai nella nostra religion, 
E sciolsi a tutti i santî  inni di gloria. 
Che tien nella bottega d mio padron, 

lo le .molte ascoltai messa solenni 
Ohe Tita Celebrava ài tuoi aitar; 
10 col Passe- quasi sol sosterini 
11 periglioso ed aspro battagliar, 

"Piangevo ancora lo passate offese 
E del oodaazo l'inurbano stil ; 
Ma: volentiér le nuove busse ho preso 
Porohò non si dicesse ohe ero vii,,, 

Tacque: e di Paolo allora por'il tempio 
Uinfalfibile verbo.cosi va; 
" Stolti ! non v'. 6 di voi più insigne esampio 
Di debolezza a di-saniplioità. .. 

Qual rio, consiglio, ìĝ ualo error vi trasse 
tip vwsse alte^ Q improvvidi, a sentir? 
Sariau bastata poche messe basse 
Questi nostri connubi a benedir. 

Però lasciate ohe il nemico esulti 
Del lutto ohe si grave a noi recò ; 
Giorno verrà che non saremo inulti, 
8a il vero a me dai numi si parlò. 

, EaooogUetevi intanto intorno a Tita 
E senza pompa fate diyozion; 
Sempre anch'egli fu pronto a dar la vita 
Per la salvezza, delia istituzion. 

Egli or comprènde che per far fortuna 
Qualche messuccia piccola ci vuol, 
Ma il suo carvel ohe tanta aoienaa aduna 
Doveva prima far l'audace voi. 

E prima ancor comprendere dovea 
Ohe tutti i santi è inutile invocar j 
Forse per le caduto non sapea 
Oho San Venanzio è il nume tutelar?,, 

Qui tacque; ma la turba pensa intanto 
Òhe di si gran caduta il rio destin 
Seoagiurar non poteva nessun santo 
Hi sin Venaaaio, nà San Valentiu, 

C R O N A C A CITTADINA 
Convalidazione. 

Nella seduta iĴ HS' Camera, dei deptttati; 
dì venerdì su proposta'della Giunta péi*:.lf!̂  
elezioni fu convalidata la nòmina di Q-iri»* 
seppe Q-irariìiiii a deputato del òollégió dì; 
•trame. ';,•••• .-'^.v. .̂ •,-. .'-'V - ' 
•'"/•-'/C ,:.Tl6r .di":;coerenza. ̂  > 

.L* organo della /Fraterna. j , % udinese, il 
: leale JV'iu/riioù.si aoooijtenta .solo: di lan-
tìiarequàiolie. insipida,oaluiinia contro di 
noi, lealmente'.trisotiranào -— ài,sòlito —̂  
di produrre prove od indizi, come farebbe 
ogni galàntnomtì ;, ma oontiniià a menar 
pel,naso i suoi lettoni con artéfleì;maligni 
si, iti» altrettanto melensi. 

Coinè quello dei numeri del lotto. Nella 
prima colónna della teràa pagina àe\ Friuli 
di lunedì trovate una oarioa à foUdo contro 
di Uói perollè : stampiamo il sabato sera i: 
numéj-i del lotto ; nella penultinia colonna, 
della stBasa pagimi vedete ohe il suUodato 
loglio noli si perita di pubblicare iurte 7e 
esira^j'om del lotto stesso. 

Oh faccia fresca!.... 

La conferenza dell'avv. Caratti 
a Pordenone. 

Sappiamo che la oonfei-enza, tenuta dal-
l'avv. Ó.aratti a Pordenone, piaqUe moltis­
simo, .sia per le idee: in esso condensate, 
sia per il fascino d'un arte sana e sobria, 
ohe le diede forma e colorito simpaUoo. •; 

Speriamo ohe la oonferenia venga stam­
pata, dando ' còsi modo di leggerla, a ohi 
non : ha potiito udirla. 

Il dazio sui vino. 
i r Governo ha approvato la proposta del 

Munibìpib di Udine, per cui si accresce il 
dazio sul vino. 

È naturale ; perchè il Governo in queste 
cose non può far altro ohe applicare la 
legge, 'e sorvegliare ohe , essa non venga 
violata. Esso però non può e non deve 
sindacare la bontà, d'un provvedimento, né 
esaminare se si siano offesi: i principi, più 
elementari dell'economia pùbblica e la equa 
ripartizione delle tasse comunali -— come 
nel nostro caso. 

Per la nobiltà d'un atto. 
Non sono molti giorni trascorsi, da che 

"un^povero operaio, in cerca di lavoro, ebbe 
la felice idea, d' offrire 1' opera sua ad un 
industriale, .che. gli disse di ritornar^ ..nel 
domani, non senza fargli balenare dinanzi 
la fondata, speranza di vanire occupato. 

Il povero diavolo se ne andò tutto con­
tento, 6 quando, pieno di fiducia, si ripre­
sentò a quel tale, : gli fu risposto : giacché 
è riuscito il vostro deputato, andate da 
lui, eh' é il padre dei poaeri I 

Ohe minchione, vero, quell'operaio? Pre­
tendeva — quel pazzo— di locare l'opera 
sua, senjsa vincolare la propria coscienza !... 

Invece quanta nobiltà d'animo sotto le 
vesti :parigine di quell'altro ; quanta gen­
tilezza di sentimento; quanta delicatezza 
d'educazione ! 

Ma — è triste il dirlo — avviene sempre 
còsi di quelli ohe troppo presto dimenticano 
l'origine loro ; tanto, essi pensano, presen-
tenaente sono pochi i discendenti dalle 
Crooiate ' . 

".... Ed un Marcel diventa 
: Ogni villatt che parteggiando viene... „ 

1." Congresso magistrale friulano. 
In conformiti al voto espresso nell'assem­

blea generale, tenutasi il 30 agosto n. s., 
il Consiglio direttivo, nella. seduta del 10 
ottobre p. p. proclamava Pordenone sede 
del primo Congresso magistrale friulano, e 
con ruoceaaiva , deliberazione stabiliva che 
dovesse a,ver luogo il giorno di sabato 24 
aprile p. v. 

Criterio principale nella scelta del tema 
fu la praticità di esso. E di ciò si convin­
ceranno i ooUeghi, leggendo attentamente 
gli sohiarimeMti e relativo questionario, 
pubblicati dal Bollattine. 

Il Consiglio direttivo, nell'iudire il primo 
Congresso magistrale Inalano, nutre fidu­
cia ohe numeroso sarà il concorso degli 
insegnanti e le conclusioni ohe verranno 
adottate, saranno feconde di ottimi risul­
tati, tali ohe infonderanno nella maggior 
parte dei colleghi -^ forse ora non à torto 
sfiduciata — un nuovo e giusto concetto 
del valore della nostra clasae. 

Siccome il Congresso si terrà in giorno 
dì scuola, i maestri, per gentile condiscen­
denza dell'autorità scolastico, potranno in­
tervenirvi egualmente. 

Programma del Congresso. 
Ore 8 '/j ~ Inaugurazione della lapide iu 

memoria del compianto ispettore scola­
stico prof, Pietro Nigra. 

Ore 10 ' / , — Apertura dal Oongreaag, 
' 0 » lA Vi — BaaoheWo sookle, 

Ad un idrofobo. 
Al leale e liberile nostro confratello di 

via Prefettura, dedichiamo il seguente ar­
tìcolo, ; tolto àalVItalia del popolo.' , 
i:"''«iléri 'lJ»lttò-'ft,g}reviso'flfc;saqne8(iW^S'ttìi^ 
'gioifiàletto bft|tploò,.-?oÌ òleriiSltè ' òS^;a|ì|iif 
:!Vogll||direp;2^iotee'IS;':33b|f|),-d^|i;o te 
un,. ̂ ipì|n8Ì'|iòìf'"'Belliòi- per' • -ómtó 'sìlft./ipéi^ 
,son4?lel'Mjii;.; ':;]>£ ^ ''.i:,/.:.iS?'''''tijSI?';iirfP' 
v:?Ol latto noit ::ha nulla: di iSti^ànb,àUzi|" 
enfchi perlfeitàmante ., nollf ordine ..jlellé^ pòse 
normali di vqUè8to'''fBliòe regnò; 'uel'qùftle' 
massimo ideale eli governo à eli tènere il : 
maggior nuinero possibile: dì • oit'tàdìiiì a-
spiare le intenzioni,'a castrare, i pensieri, 
a imbavagliare' la parola, à proibire :gH 
atti, degli altri. - v 

« Ma. ciò ohe, più ohe strano, è indegno 
addiritturaj è quanto, in ordine a quel se­
questro, si legge nella Qaxsettddi Treviso, 
E'addirittura un inno di gioia sconfinata; 
inenairrabile. Più volte ci accadde di con­
statare in queste Colonne come nel gran,' 
numero dei giornalisti italiani sìa ottuso 
il sanso della libertà, vedendo come pòco 
si curano, e soltanto talvolta .con plato­
niche proteste, di quel mostruoso attentato 
all'integrità del. patrimonio cornane, ohe, è 
il sequestro dei giornali, l'imbavàgUattlenfco 
delle idee. ! ' 

«Ma non ci era peranoo aocàdtito di leg­
gere cosa sì triste e bassa ooina questa, nja- ! 
nifestaziòne di tripudio della Oaizetta idi- ' 
7rfiwi.so (*ì, per .l'avvenuto sequestro di un ; 
giornale clericale, suo avversario. 

«.La cittadinanza liberale - essa scrive -
« di tutte le'gradazioni applaude a questo 
« atto dì energia, augurandosi ohe, dalmo-
« mento ohe le leggi vi sono, Sì trovino 
« giudici ohe le applichino ; giacche si ri-
« Corda la famosa assoluzione per il seqùe-
.astro del. MassariotO) nel quale c'era .la 
« più. patente colpevolezza di : eoOitamehto 
« all'odio fra le classi Sociali; assoluzione, 
« ohe deve aver un po' disanimato quagli . 
«egregi e scrupolosi magistrati della no-
«stra:regia Procura». 

« Noi ci rifiutiamo di credere quello che 
la Oazietta di Treviso afferma.: che là oit^. 
tadinanza liberale di una, città colta è gen- ; 
tilè avente certamente-senso alto di libertà, 
possa applaudire ad un fatto, ohe costituisce 
una offesa alla più grande conquÌ3t;a libo-: 
rale dei tempi moderni, quella sulla quale , 
s'imperniano tutte le altre : ma se l'affér­
mazione ànAlaQMzetta fossa vera, non pò-: 
tremmo.che farcì una ben deplorevole idea 
dell» cittadinanza: liberale di Treviso. 

«Ma, come abbiamo detto, ci rifiutianio 
di credere ohe una cittadinanza colta e li­
berale, la quale pUr deve sapere ohe solo 
la libertà è il miglior correttivo a sé stessa 
e che l'istituto del sequestro dei giornali 
è. tal gioiello ohe l'Italia divide solo ool-
l'Austrie, colla Bussia, colla Turchi» e colla. 
Spagna, possa unirsi alla triste gioia di un 
giornalista per il sequestro di un foglio, 
avv»rsario. ' 

« I l quale giornalista, si eunuco di pen­
siero da applaudire alla castrazione del pen­
siero altrui, e deplorante ohe ì giurati non 
abbiano con un verdetto di condanna, co-, 
ronata l'opera'dei castratori, meriterebbe di 
essere evirato sul serio e mandato a can­
tare i mottetti a Boma, nella cappella del 
Santo .Sudario, la cappella dì Corte »,. ' 

• . ' • * : ' 

Le hai sentite, caro Friuli ? : 
Non lagnartene, ohe te le sei, meritate. 

È piuttosto ohe inventare dèlie panzane 
subdole e melense, il ani scopo' (solo lui ?) 
ti è già fallito, cóme quella delle famose 
messe, accendi un moccolo davanti ad una 
di quelle sacre immagini, ohe; iiisieme alle 
corone del rosario ed al Friuli, formano lo 
stok più importante dei tuoi : padroni : ,— 
chi sa ch'esse non ti salvino- ; 

Crediamo poi" dì sapere che la libreria . 
Patronato, giustamente impensierita della 
formidabile concorrenza che le muove l'aìi-
tiolericaliasima f,*^ ditta del Friuli nello 
smercio di sacre immagini, libri da messa, 
corone, medaglie eco. è intenzionata d'aprire; 
al pubblico la, vendita di grembiulini, tri­
angoli e compassi massonici ! 

Per la colonna XX settembre. 
La K. Prefettura di Udine ci oomunioa:: 
« La Direzione della Società per il bene 

economica di Eoma avverte ohe essendosi 
chiusa col 31 dicembre, u. s. la contabilità 
relativa alla erezione delia colonna comme­
morativa' del XX settembre 1870, si rende 
óra eupertluo l'invio di altre oblazioni ohe 
i Comuni o altri Enti morali avessero de­
liberato e non ancora trasmesse al Comi­
tato speciale ; la pure conoscere ohe, a suo 
tempo, verrà pubblicato il bilancio della 
spesa fatta, per notizia degli oblatori», 

(*).Questa Gai(«(ti!i iavaoa d«3tò l'ammiraaiono 
« iWuiiMmi] d«l U!i«r*Uaim4 «<'>ÌH«. fi &Atuf«l« i 

Còse della Soolétà operaia. 
: Il Oonaiglip della Società operaia nella 

eedufe'idtìitfl; aprile ô Mij-̂ ttpproVÒi gli sto-
tutlfpresen^tl dalla Dì;P||ion6, relativi alla 
flisjljassic^jdélle SooìetìÈòperttieJlil^riuU 
ailig&jndpftne di unajSissà di r | | ^ rmio e 
'prestiti, ' eilitlla istituzifiìe di u^|Oa»nora 
deÌ.lavòr^^r'ia,:,j)rovii^fà. dìrtjf ilSi:' .,'^. 
• :'.;Iltpltr#tó.::.stessof 0|4|Ìglipii^ptÒJ^i -"le 
propóste' 'Ma sua. .bìì-eziòiie: -per: promuo-
terBÌiriposO,.i«éttimaiiale cotanto-reùlamato 
dà.; tutti i ceti della cittadiaÉittza. . 

lEicorderanno i nostri lettóri ohe tutte 
le : sùesipresse :prop08Èé • fuWnò :bg;g6tto di 
..seria acf ampia. dis6ù8.5Ìoae nel Oóngi'assa 
delle Società .operaie, del ffrittllitèhato in 
questàVeittà .neU'òWpbrè'feoprSO) ohe, appro­
vandole, dsinàndò 'alla nòstra, .Società dì 
studiare l'applicazione. 

La 'rappresentanza sòòialè dimostrò di 
meritarsi la fiducia in essa ripósti e vi 
oorriapose con ;nna sollecitudine degna del 
migliore eucomip. La, sua operosità e ;1' in­
teressamento; suo sono la migliore garanzia 
di àuooésso, e noi speriamo di veder fra 
breve sorgere nella città ^nodtra istituzioni 
di Vero benefloio per la grande famiglia 
dei; lavoratori, . : :' ; 

Npi prossimi; numeri daremo.il risultato 
degli studi fatti e siamo certi oho gli «tassi 
riusciranno di'generala soddisfazione. 
. , . . . ; . , ' . '.;' 4f' 

: . . . . * * • . . . ' . . ' ' ; , • : . . ' . 

La éOmmissionP di scrutinio per le ele­
zioni sociali .all'nopp norniniita .nel!' a.ssom-
blea di domenica •:soòrsa, ha pubblicato il 
suo manifesto invitante tutti i soci: domani 
l i aprile corr.nei locali della Società; per 
là nomina di dieoi membri, della ., rappre­
sentanza'sociale, •;...,..' ;: i ' ' 

I oóhsigliari òEò ' rimangono ih càrica 
sono,::-; .) ' ..'' ' "'•;'•''•.- "iV'.''' 

Bigotti Luigi,, calzolaio — Seitz Giusep­
pe Ernesto, tipografo;;-- Sandrì; Federi co 
Luigi, segretario ,comunale .— BisUtti Leo­
nardo, barbiere ' - Briisutti; Giovanni, ore­
fice — Bphani Eligio; ' doriìtorè —' Tuuini 
Gabriele, falegname '•-^' ' Zàghis 'Luigi, cal­
zolaio ^^ Nigris ;Luigi,; ca;lzoIaio •— Ven-
drusoplo pemetrip,', battirame —- Diamante 
Gia,como, operàio, ferriere :— .Bórtolotti B-
«lilip, intagliatore —-; De t/Uoa Teodoro, 
fabbro, mecóanico—!'Sàvi Lo'dbvicoy con­
duttóre fcramvia, ; :' 

i.Cessano della .carica per : compiuto-pe-
.riodo ;., 

Celesti Guglielmo, ottonaio — Bptià-
nutti Angelo, tipografo —• llanro Daniele, 
libraio -^ D' OdPrico Vittorio, falegname — 
Moro. Giuseppe;' bandaio ;— Pìgiiat Luigi, 
fotografo — Barbini Luigi, tappezziere —̂  
Vedana Angelo, poi... ferr. : 

Cessa della carica per rinuncia ; Marcuzzi 
Giovanni, tappezziere. 

In sostituzione: del signor Scubli Pietro, 
eletto l'anno scorso presidente, sì pi^òvve-
derà alla nomina di un altro: consigliere. 

* . ^ , ' ; • ' ^ , 1 ' ; . ' • ^ ' ! ' < 

" » » " . ' . • ' ' 

Qui termina la cronaca perohà' uOn pos­
siamo pubblicare nessuna lista, nò fare spe­
ciali raccomandazioni ai soci amici nostri. 
Non. lo possiamo fare perché .a noi non 
consta Ohe sieno state formate delle liste 
nò ohe dei lavori di preparazione' sieno 
stati fatti. Da questa mancanza di agita­
zione e di movimento siamo indotti a cre­
dere ohe a primo scrutinio le elezioni non 
avranno luogo; ce'he d.ispiaoe perohà, noi 
amiamo nell'operaio lo slancio e la passione 
per tutto quanto" interessa le classi .lavora­
trici, immaginarsi poì:;per gli• interessi della 

; Società..' . 
Mettiamo, però fin d' ora in guardia gli 

amici nostri; contro le possibili ..sorprese 
"degli avversari i" quali potrebberp manipo­
lare una lista ;conteiÌ6nte le.s'Olite cariatidi 
che nella Società esplicarono'.l'àttiVità'loro 
in nìodo antidiliivìanp e jion corrispondente 
ai bisogni dei nuovi tempi. , 

' * 
. . , ' : • • • ^ * • * • ; : . • . 

Avevamo, scritte queste righe quando, 
nel pomerìggio, fu diramata.una lista dagli 
avversari, che rivela la loro debolezza nei 
nomi stessi dei caiididati, 

I nostri operai conoscono benissimo coloro 
che si vorrebbero ; portare consiglieri, e: me­
glio conoscono i loro padroni, e protettori, 
i quali, nel maggior numero, sono strumento 
e mezzo per dominare là Società operaia. 

Via Puiesj. 
Oi mandano : 
Lo stato miserando che presenta questa 

piccola via, nel centro propriamente della 
città, ci la sovvenire lo stato'in cui erano 
lasciate le.vecchie .contrade di Una volta. 

Le immondizie. ed , altre materie più o 
meno liquide e odorose, trovano colà, il più 
naturale dei depositi, e ciò, beninteso, a 
tutta delizia dei passanti ed in barba alla 
leggi d'igiene. • 

E il selciato ?.,., 
Passate, passate, se non lo oredete, o 

signori dal Munioipio, 9 vi Qoaviuowata 
<ì«l mio ftpputtto, 
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Una piacevole gara. 
L a Patria a óin<iue sc/iia!. r, , _ • 
Eùcó il gi'ido cihe ha dótóuioaao iniprov-

visiiments le yiaoeré del siibìimé oi-g mo di 
•.vift''Prefettvirà.,.' , ii'{^':, 
'•'< .l^ovéro Wiinlil EravaiòiO ubitnat i ; ;a l la :• 
olimpica, 'oilnia,' per: àuifjtB, dtffoiideijdotì'. 
;Béìl';or4tmé¥idiàtiavih l ò i l ^ 
.tobi-ltìOnMÉàlliiedls^rezKaKdélii^^ 

\dòrfens!ajtó:ìn(itili fetlohé^:TU,fid^^^ 
•'i^atófWèfls-itrftdisMoinàle; -:•: ^ JS/^ ,. : f,':x.f~:i?it' 

Ma; oggi ànohe la Patria va per un aoldOi'' 
ed ecooti miàaoùifttp ep r sg ind ioa tp > oopoti 
far : gelriere i tòtbhi anzi tempo,' a perdere : 
1'e8o:&;degli.;iiUimi•tòlégrawiiii, dpmé.è,bel la 
la gara ; dei;, • ttiiòi: galtìppini, ' ohe : fanno "le ' 
corse obi galoppini aVvers i 'por le vie della 

• • c i t t à . : '•'.-,] ,„:•: ! • U' >i ' •• ì. '•'•••'•' ••:' i ' -

àk Friuli, Friuli l Se i niinleri de! lottò 
. 's i .potessero ;obdoBoerè alla, iàat t inài éooo la, " 

t n a f o r t u n a . . 
S;: Basta , speriainò.i... • 

Sdoiatà oiolistièà " Friuli „ 
, 11" giorno 5, corr. in assemblea genera le ; 

straordinaria venne deliberato di trasfor­
mare la locale Società, oiolistioa « Fr iul i » 
in Sezione friulana del Touring, .Club Ci-, 
cUstico Italiano a Assooiazione fra i velo-
oipedisti viaggiatori i taliani ». : ̂  ' . 

Questa potente Società, ha sede in Mi­
lano 0 conta at tualmente circa 10,000 soci. 

La domanda di un vecchio ciclista. 
Esisteva a Udine una Società ciclistica 

, « F r i u l i » ? : _• , i, 
•E se esiste va,:, perchè insistettero i soc i a 

non voler rendere mai possibile la convo­
cazione, dell 'assemblea, ohe già da ,qua lche 
mese andava indicendo a breve scadenza 
il :. benemeri to segretario ? . 

' E se non esisteva perchè il benemerito 
segre tar io continuò imperturbabile a voler 
formare da se solo una sdoietà, ed a chia­
m a r e ne l deserto i soci, òhe; non c'erano ? 

[Un vecchia aiclista. 

•; II: nostro. Castello, 
.'Questo maschio ornamento della nostra 

Udine, sta dunque per scomparire ? 
Sembra — ora ch'esso è ridotto vecchio 

,, e cadente - ^ ohe nessuno voglia più pen­
sare t^ll'antioo • pal tezo, le 'óui ;a»1.6. buie e 

• . profonde risdonarono, attravarao i secoli, 
ora per lieti suoni e giulivi rumori di festa 
—:, ora per strepito d'armo e per voci con-
citft|e di guer ra — ora fper fredde let ture 
d'atroci condanne, per gemiti di pazienti, 

. . . p e r ordini :di prepotenti , per bestemmie di 
• • 'pr igionièr i . : • • . • ' • , - • • • ' ' ; 

:In:esBofurone, rinchiusi quei valorosi che 
osarono aspirare allu libertà della patr ia 
nella pr ima inetà di questo ; secolo; '-- e 
allora,: come adesso, dall 'altissima specola, 
dominante , tu t ta la pianura, soehdeva nella 
notte, ' sulla città dormente, il suono rauco: 

: e storiato, ma amico, della vigile tromba. 
Noi siamo sicàri ohe nessun udiuesa può 

essere di sentimento cosi rozzo ed ottuso 
d à , n o n : à m a r e quel vecchio edificio, e da 

v non desiderarne una sollecita e dura tura 
: restaurazione. 

'• Ma qiii oominoia il solito gioco dello sca­
r icabari le . 

I l governc) dice : ci penserà il Municipio. 
— questo afferma, ohe deve pensarci il go­
verno, e intanto nul la ai conclude, con col­
pevole leggierezEa. Perche nessuno può nii-
surare il pericolo e lo; conseguenze ohe po­
trebbe, portare anche una piccola scòssa sci-
smioa in quei muri, e in quel le fondamenta 
poco solide. :, 

S i , provveda dnngtne energicamente da 
chi h a la: grave reBpòh,àabilità,l sia interes-^ 
saudo sempre più il, MinistBro perche rioo-
nospft il Oastellp come nipnunieuto nazio­
n a l e ; - - sia per f a r e s e g n i r e una buona e 
solleoita. perizia allo, aoppo. di conoscere la 

. po r t a t a dei guast i veriiioatisi. 
Vengono dichiarati monumenti : nazioriali, 

t: e per essi si;, spendono soràme altissime, in i 
' forini mttóohi; di iruderi, come quelli ohe 

coronano il ;oOll«. di Monselioe, e si vuol 
negare questo privilègio al 'nostro Castello? 

Le porte della città. 
Ci scrivono ;, 
Di not te le porte della nòstra città sono 

chiuse come nel medio evo, ed uno, per 
passa re , è costretto ad at tendere i comodi 
della guardie. 

Dove p u r lasciano apex'to un valico al 
paoifloo cittadino —• come a porta Posoolle 
e Aquileia ~ lo costringono, però alla fa-

.: t ica non indiflereiite di ;spingere un poco 
• pulito bat tente, al quale ò appeso un enorme 

sasso, ohe serve per; la chiusura.,., automa­
tica dell ' uscio. , 

Molti lòraatieri hanno copiato il disegno 
dell 'elegante macchina, per portarlo nei loro 
paesi.... , .: 

Ohi poi arriva in oarrosiza, può avara la 
' maggior fretta, nei mondo, ohe non paesii, 

a» ipi-jn»), la guarcli» non si evegli» 9 non 

si: décide aà aprire i cigolanti oàtenàooi 0 
i solidi; oànoalh delle porte, , _ " 

À ino sembra ohe sé una atnininistrazione, 
pubblioft 0 privata, assume la gestione di 
ciualohej "serviiiiò, it sòopq,,t^di:>luàì;ò;;fpe«:: 
oÌ(i!m;|iitó,';na,iaisaiOT>iiiiplioifimliste f^ 
1:?pési:';%3 f nòie •; "--sÈfliiliìdtjdeVe) ^iiì'ir;èà^:: 

©:i;NBl,:;oMpyprBseQtó;;8é'1tf''ditte-'|pp^ 
•dèi dàziò,l:V«òl avere;••t;iit{ìi 1 iva tagg lgoBé? ; 
rÌo»yS:';;dfi''Ò#Oj;:;cl»ye!;: ànohe, • fasiimitftergllf 
avSntaggi i 6 ,sè qiiindi non, vuole plié d i " 
,np,tté4entrino, individui ,0; veicoli ;ppaiiàsj?pev 
dazlabile, provveda a sue spesò a ttua,.:CO«-
^ in«a sprveglianzai ma non; costringa; tjiljti 
,i;pit{Bdim ad una:,liev6, ma noiosàj:Mmita-
;zione dei loro diritt i . :; : ' 

Non. vii p a r e ? .•• \ X . • 

10,000 cavali ivaporei 
Ci scrivono; 
L ' ing . Zenari, in ooilaborazlonp all ' ing. 

Salice, ha elaborato un proget to grandioso 
e'degiiO del ' auo ingegno. Si t r a t t a di de­
r ivare le acque del .Cellina per mezzo d'tin 
canale a mezza costà e d 'una galleria, por­
tandole tìel bacino di Pordenone ed otte­
nendo per tal modo due grandi salti, ohe 
darebbero , - t se. non andiamo errati — una 
forza di Ì0,000 cavalli effettivi; la quale 
itt-asportata elòttriòamòntèj verrebbe usata 
da tu t t i quel!,! s tabil imenti : di Venezia, 
Pordenone e TJdiiio ohe présentamento sono 
mossi a vapore. I l proget to h a già avuto 
l 'approvazione . 48l.:tìov;ern*'ò, e — sipCome 
l 'alto ingegno e lo studio, profondo a ' im­
pongono a tutti - ~ cosi , l ' i n g . Zenari : h a 
avuto 1» soddisfazione d i vedere subito co­
perti i due terzi della spesa. 

L a Società promotrioe è pe r ' az ion i . Cre­
diamo di 250 lire 1' una, con un interesso 
minimo previsto d e l l e per cento f maa-
simo del 33 per cento. 

Noi invitiamo tu t t i coloro che hanno 
capitali disponibili a prendere visione; del 
geniale progetto, od a contribuire all 'altis­
simo scopo ;della prosperità industriale dalla 
hpatra Provincia. : :,•: 

Voci del pubblico. 
Oi scrivono : 
Luned i 6 corr. mi presentai alla oaasa 

della locale sezione di tesoreria pe loamb io 
di alcuni -biglietti logori, alla vista da i ' 
quali quel signor cassiere mi apostrofò cosi : 
« Ma è chiuso sa ! Sono passate le due ! » 

« Grazie » risposi, e. me n' andai . 
Infat t i erano le 2.20. :È vero però oh' io ; 

ero li da forae dieci minut i aspettando ohe 
sbrigaaae una persona giunta qualche is tante 
prima di me p e t lina risooaaioné, òhe per 
quanto di tenue impprtòi non si conclu­
deva mai.... i, • 

Non metto in dubbio l'asserzione del 
signor cassiere che il cambio dei biglietti 
si óHiuda alle due : osservo però ohe nei 
locali della tesoreria è ripetuto da più 
cartèlli a grandi cara t ter i che l 'orario della 
sezione finisce alle t r e ; mentre non c ' è 
alcuna avvertenza della limitazione del­
l'Orario pel cambio dei biglietti. 

E sarebbe buona cosa che vi foase ; per­
chè se può riesoire iuoreacioao al cassiera 
i l rifiutare una cortesia che fino a pochi 
iatauti prima era , per lui un dovere, vi 
aono pure delle peraone cui non garba 
aentirai negare cosa eh' esse non inteadono 
punto di chiedere per favore. 

Ur ta pure talvolta anche il sentirsi ri­
spondere con un certo touo, ohe potr bbe 
bensì dipendere da un timbro naturale di 
voce ; ma che a t a lun i che non sono di­
pendenti ..dal signor oasBiere, ovvero non 
hanno bisogno delle di lui oorteaie, può 
sernbraré : un-po ' troppo altezzo.ao. 

Ssf/ue la firma. 

Banda militare. 
Programma dei,,pezzi di musica ohe la 

banda del 26." reggimento fanteria eseguirà 
domani 11 aprile in Piazza V. E.- dalle ore 
19 alle 20 e: mezza : 
1. Marcia « I l Duilio » Caselli 
a. Mazurk « A l c h i a r di luna 9 Tardi t i 
3. Po t pourrì su l l 'opera « D o n 

Carlos » Verdi 
4. Valzer « Gioventù dorata » WaUteufe l 
5. Gran finale secondo dall 'opera 

« PoUuto » Donizetti 
6. Polka « Uno scherzo » Druaiani 

In ferrovia. 
La combinazione m'aveva dato a compa­

gno di viaggio una delle più seducenti 
figure d'uomo ben paoiato e sano, 

A uii corto punto for.90 egli si accorse 
della mia insistenza nel guardar lo , 0 con 
una frase a doppio scuso ruppe il ghiaccio 
e pianpianiuo comiaciammo a conversare, 
fino a tanto che mi credetti autorizzato a 
divnostrerle il mio compiacimento par la sua 
buona cera. Eppure vede — egli mi disse 
— io ero molto ammalato, tanto ohe non 
stavn un girno aolo completamente^ bene; 
soffrivo, a quanto dicevano i medioi, di 
uriuemi», di erp^ti^mo, «ame ditsavMi w» 

volta, 'Avevb. fatto u n mondo di cure, ma 
andava aenlpi'e pègSio: finché mi venna, 
consigliato Fuso dello Boiroppo di Parigl ina 
del dott. .Mazzolìm di Bomà, e devo oonfea-
aare che ili esso trovai il véro Bpé(3Ìfioo,pBt' 
ilmio.ttftle.^lilbrèvisàiino'ftenitìp mi Itbèr&i 
da ogni: |Ì8tui%>f 6- ^ ò l e : ii*tr l'oi'téntpao 
rimediò 'Ógnilfti&p,:àlia5f5nejwl'invf^ 
ffcòoio n n | ; CTlì», pei?-j | | i | lélié ' temo, ^aiìw^ 
mi Bentò|tah|S^6léiòj|^l§6é£:M';,pàr;• .(l'esser' 
ringiovatìtto, ;;rl)òpb, ;,'oìò., : rihaó'ifftl ;;.i *: ?̂ tô ^ 
oomplimential l 'oètimpióompàgno; di. viaggio 
B.fissaiil)BJie':jint;;rté}nÒ!rift >'41"méra*igUoBo 
farmaaOj 'ohe aveva:, da ta una . cosi •.bella 
prova •dellfl/i'.su'Bj &SmMa,.^iSkx.WM.\ ònràt 
ocdoronÒ#bdtiìÌ)ie. ' I t ìvò)g;fei; all 'in VéatOré' 
in Eoma, via 4' Fputàno à,: 18. - • 

Udine, non esseh&^i;.tt!ldutlid^osifó rivol­
gersi all ' inventore :in, :Eo.ma .Via Quattro 
Fontane 18; ohò epedisoè la Par ig i ina tt&noo 
di .porto. . ;'. .:•.•_;, 

Uffiòlò dello Stato Civile; 
BollsMino sottimaiiale da! l ' a i lò aprilo 

N a s e l t ó ' , :•':.• ; ' : • , . • ; • • ; . . . 

Nati vivi masahi : 8 fammina ' lò 
„ morti „ : — , ( : 1 

Esposti ,, — H — 

. Totale N. 19., 
Morti a iloinielUo, : ' 

Ida Ohiandotti di Antonio di mesi 5—:Eoaa 
CftStoUaiii di GHovaaiii d'aaiii 1 —' Onorina ÌPrili-
oiegh di Bemardiao di mesi 2 — Aiitoaio Negri 
fu Laonavdo d'aaiii 54 pai'ruooliieire ?-. Lucia iPol-
glierano di Italico di anni 4 e ma4i 4 — MargliQ-
rita Vivareilì di Domenico d'anni 1 0 moai 3 — 
Giuseppe Oerosaui di Antonie) di giorni 7 :—Ga­
rosa CarnioUo di Ginseppa d'anni 18 nattumAA ~ 
Franoeaotì Oitini fu G. B. d'anni 88 oMe — Nerài ' 
ITalbi di giorni 13 — Anna PopOtarò di "Fioti'O di', 
g i o r n i 1 6 . ^ • , :^ • ' , • : . ^ 

Morti ncU'Ospitalo ClvUi!. 
Anna Colaetta di Gioviinni di iviml 18 soolaw 

Maria Zucchet-Matiias di Mariano d'anni 44 con" 
tadina — Alafianna.Frosuttì-jDanoIoni fu'Giovanni 
d'anni 58 contadina-r Giuaeppsi-l/uigì àampinelli 
fu Giuseppe d'anni 66 agente di ooininoroio — 
Maria Latento-Bulfone d'anni 8B aerya —^Benve­
nuta Sostino d^anui 33 serva. :; - , 

Morti noli'Ospitalo Militare. ;• 
: Fei'diuaudo Zanclietta di Domeàìco d'anni 22 

soldato 16 oavaìloria. Totale: n. 18 
dei (iuaU:S non apparfceiienti al Oòrtiune di tJdine. 

Matrinioni. 
Santo Guttìni muratore con Letizia Verettonl 

casalinga. 
FubblicitzionI di matrimonio. 

Leonardo Oaiitoni calzolaio con Adele Ermacora 
aetaiuola -^ Lui^i El'ii&io Galanti impiegato con 
Olga Broili civile — Giovanni Dò maestro di 
Bclierma con lioaa Aitavi ricamatrice :—' ITtaboi-to 
De Giorgio ialegnaràé con Luigia Livotti casalinga 
— Arcangelo Biiiautfci negoziante con Anna Dal 
Zotto civile. :• '.. • 

CASSA NAZIONALE , 
MUTUA ÒOÒPÉRATIVA PER LE PENSIONI 

Questo impoi'tftnta lafcUiifco cootmaa aplemììda-
mente il suo cammiao. 

, Infp,tbi moglio che ggni elogio, che q^ualaiasi dU 
moatrazidae detle baai solkìiasimo o matematica-
raento indiacutlbìU su cui ò fondata, valgano lo 
seguonfci cifre ; 

Noi aolo mei3e dì febhraio e. a. si inaoi-iasoro 
«301 80cl nuovi per 8497 fimiii (il assocluzlom) e 
a'moaaaarquo o couvertU-ono iu rendita nominativa 
intestata alla Souìotà, L.l01,iì 15.50. Al 28 febbraio, 
stesso la Socìet/i contava 57,873 soci pei- 7G,0l2 
quote d'a9.^ociazion6 e h. 9Qli7G7.32 dì capitale ina-
movibile in rendita nominativa. 

Lo scopo della Cassa N'azionalo, ognuno Io aa, 
è quello di procuraro una peusìone vitalizia a qua-
luufjUQ persona (uomo, douiia o bambino) dopo iJO 
anm di assoóiaziouo, mediante il tenue versamento 
di L. 1.15 al mese. 

Ognuno pensi all'avvenire suo e dei propri figli, 
e, so lo credeva opportuno, provveda in merito. 

Per iè ' insorÌKioni rivolgerist al rappt'a.'jtìntanÈQ 
ufficiale GIUSEPPE OESOHIUTTI, agente doUa 
Ditta Fratelli ToaoUni, libreria via Palladio, Udine. 

GuKMRes k.-s-xomoy gerente respomabUe. 
Tipografia Oooper ativa XTdineas. 

La tassa suIF ignoranza 
(Telegramma particolare della ditta editrice) 

ESTBAZIONIS D I V E N E Z I A 
.del 10 aprile 1897 

wawmMmwmim ii«wuiUiiiHWLiwi«iriiwniifTMHiiiiwTiLiim iiiiinttMH«wa,iiH 

ASSICURATEVI \ 
coir 

EGIIAGLIilZi-ilMlIIE 
Udine — Via Aquileia, 28 

500 LIRE D.I REGALO 
a olii prova che non sia autentico il certificato in 
poaàoaso del sottoscritto, invoutoro e iablii'icatoro 
del Liquore liiiroka portiiuto la data l i maggio 1896, 
oiie è quello del l ' i l luatre igioaiata pi-of, dott. cav. 

PAOLO MANTEQAZZA Senatora dal Regno 
i l quale d ce: . 

I l vostro 15UEEICA è uno dei inigUori 
l iquor i i t a l ian i . . . . 

Questo por la vGi'iti, pevohè certi faljbrioanti 4i 
liquori, si approflttaao in parte di questo periodo, 
per menomavB la bontà dell' Eureka ingrandirò la 
t'ama di quello di loro iUbbrioaisiQna, 

I T A L i a O P I V A Yi» JiCeroerie, U D I N E 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRA.NCES0O D'AGOSTINO 

• ••••;••• saos. a R. Onp is te i ' ì r l j l - - ^ fltr •' 

H: UDINE;-Via Oayàiìr,.'|j-?UC|p; • .. " 
«.Questa ' ..negoMò\.-à'6&i(iS;S'-l%i|fÌVariW-
'tìisìmo; iisSortiiBiànt;^ -df ;Oa|0tóli l a © À bri- -
;lSftrio»:febbriclié:Hazioìjalì p i iE | t l iSÌ .d ' a«- . -
^ l a ferino vita ;'ger. là stìi|;i<)lie| esl;iy5^;.'•• 
^'. I t f : qua§l i ; "g iord tórivaÌOTio 1? Sttppslll 
dùlls privilegiate miiroi ièValeazai Bissat i ' . 
6 Oi, fralielU Albàrtini., di l a t r a , B ò a B d l , 
•Londra.' ••; •.•',. . . • jw; 
v K s o l u t ó v a R e n d i t a , p e r ; iTdiue dei famosi 
oappalli E . W. Pa lmer and, 0., London. . 

Hon.8i tenie ooncoriréaza* albuna 
né per . la (lualilìi, uè. per 1; pr^aài, 

LÌBERO GRASSI 
glii llreiiilata Sartori» èi'twaioCórboUl 

V i a » . C a n o i a m - T J D I N E ~. e V i ^ Eialto 
••••• À S S ' 0 1 l t ì M . E N T Ì . " 

Drapperie nazionali, ed estere,'sdrappi, fla-
, nelle, artiooli novità por signora, eoe. 

••...'..•. •.•.••:. vES'rm^'' •'Vr-\i.. • 
oontezionati e da oonfezìonara sa misura. 

w . • • • : : • ' • • • • • • : . : - \ ^ ) M ^ m < 

: òonvementiBsimi — opnteziona aooutaba. -

OARTOLERIA.. E , MBUBBIÀ jBpTKlCK 

F.J^TOSOm 
. . ; . : • • • : • • • • - . . . U D I N É - - ^ - • « ! - . 

PremiÉ'.laìMua-li::Reilstri Comorciali, 
'DEPOSITO . ' I ' 

STAMPATi PER MUNIQIP I 
• • F O a t e o f i l i i ; COMPLETE i 

di paiicBllerla e Mii todale Seo|astico 

Ca r t a jiaglià eSii'lmbali?tggÌo ' 

'.. • .^Z''::^-.y'AaómmÈsTio''^ .;' .••'''•• 
TAPPgZ|E | l ig IN | |AEtA 

Unico depoaito in̂  Udine del tìnomuto^ -t. i 

II0II03fE0':S!i.pGÌI.'Ì! 
auporiore a, tutti gU iaoliioatiri.i^ „ . 

I=»a::*e255si.-:il®Mil.:"' •,• 
U D I N E - Via Daniele Manin 7 - I ' U D Ì N E 

Grande Àssortiment*! • 

:•'... Vini NazibnaU ed Esleiv ; ' 
L e v e n d i t e s i f a n n o a pJÌi |!ZZd: 'fls80, 
e d a g a r a n i z i a . d è i V s i g i i o | ' i ; ; o l i e i l t i , 
b u t t e l e b o t t i g l i e s o n o . y m à i c a t e , : c o l 
s u o p r e z z o r i s t r e t t i s s i m o . » : j . - . 

G. FERBUGCI • U t i E 
Orologerie - Oreficerie - Sioie:: 

D1.NIIEI 
l i 1 6 
i L n 

laica Bspoiita jBi il IshiU ì . 
della Casa Eug. Bonnand & C. St. Oróix 

pf'>niiitia iiirEK|io.iiz!oiie di Ginovra i 

ÌI;Ì12 

M!1S0I«S: 
aaMiiioletlicoIapellco; 

La Sonwambula^Aiiiia d'Ainlco 
dà eoiwulti p6r qualuuq^uo ma­
lattia 6 domande d'intereBsi pàr-

tiooiari- 1 Biguori ohe/doaidoniuo conaultarla per 
cori'Ìf»pondejiiia devono sDriv^ra, BÙ por mahittui;; i 
IJi-iacipaU sintomi dol m^lo olio soliVoiio — ae pbr 
domatidQ, d'allUrì, dicliiai-aru: ciò ohe !d6Si(ilàmuo sU-
eper, ed iuvieranno X. 5 in lettei-a ratióomani^a^a 
ao ortolina-vagUa al pi'oi'a.3.sore Pietro d'Amloo 
Aia Hoffia, piano SQoomìo liOLOONA. 

Magazaiiio alle Quattro Stagioni 

(.Yadi avviso in (luarba, pftgiaà) 



susmc 

STABILIMENTO GHliynCO-FARiAGEUTlGO-lNDUStWlffl 

am 

l lWfe ' " 

Prodotti chimici, gpl:0nÌGÌ, dragflé̂ ^̂  
iS^M^I«tò c^rmacew&tó: per la VeteìmaHa. 
M^!i0wMé^^ estere. 
0pgetti 'jM gomrna per pméastria : tubi e lastre. 
i M M o w ^ in cartoni, corda e filo. 

'•iAft^(ìp^i.'::0iòpe0iir cinti erniari, biberons, pàn-
-•.'̂ ^̂ '•-:Cierê ;:'ècc.:̂ 'ecc;̂ ,,::,:.;• "• 
^'ÀftìMìi per la fotografia, é fotommialura ; carta 

MbUìriiriàta e sensibiteata, aristótìpica, ecc. 
;!M^éÌi:::^^,. M\ 0Mria\; vi)MM), •aniline/' -legni,. 

^4^éo^,pér^la pilUrà: colorii pennelli, verrìici ideila 
' whbmata'fabbrica Màlès Ss ff&àfès ài Londra. 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
airat!qttei*éllo. —'. Premiata Mfer icaa^fe 
idraulica per la preparazione di quailasi 
qualità e qttaEità dì : colori a caiftpioiìé. 

Oro, argento, alitmainio ed altri metalli in iftìglie. 
Deposito cadidelé di cera. 
Prodotti chimici per T agricoltura e panelH per 

alimenta:^iòrie M bestiaine. 
Liquori MCohsei 've assortite. 

es..: g: 

I—I: 

MitGÌ5.ZZ:M0 A K I a E Q U À T ^ S T A G I O N I 

U l i o e - A U G U S T O VERZA -
' : v - : V I A M E R G A T Q V E O O H I Ó N . 5 e 7 • " : . : ; ; : 

«Chincaglierie, IMercerife, Modê  ProfùWerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ooibréllini> Bastoni, Veritagli, ecc. 
Grartdè assortimento Cappelli pa BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fióri, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

:m DEPOSITO 
! |©I©LETTE 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L.2S0, 300, 330^ ecc. 

UMETTI"STIjetìrt i :- « à L E i S H : - APLEB'.:ed:«^^ 
Assortimento comfileto accessori per biciclette -^ Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità; 

1';;. ,; Noleggio bieMelte—: Officma per :rip€i/r(ì2^mm. ' 
• - ( i t i UtiU 

fisa 

o 

o 
© w so •w 
!S3 

eséguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntùaiità. Il 

'Éà^mmmiss£ssismà&-}^Mssmaams^i 

Piazza 
P a t r i a r c a t o 

Num. 5. 

da prendersi solo, ali'acqua 
od al seltz. 

Questo liquore accresce l'appetHo, 
facilita la digestiono 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e ai vende dall'inveatore 

l ' ^ a . S a s o . » - OMmÌQo-l'arniaoita - i.-c'a,sas«u.,iA. 
ed, a UDINE presso le BOTTIGLIEBIB DORTA. 

Ti 

•il 

orni ^ 

0 

JEDUTA INTERNA 
DELLA POMPA 

La piùsempliìfe^ di tutte 

POMM GItJSSANI 
mmàMÈ, 

Cfliplfita cofflprese le CÌIIÌÌB, tono Ji pEDia 
e getto " T B I F L i E X i, a 3 sistemi 

(e Ber L. 27.50 franca in nilslasi Stazione l'Italia), ContaLÌino fhe amonta 
campagna sema aiuto 

U ?oiinpa Gluisani in 
di cacCl.yitQ od altro. 

n3 
S 

^ VlTICOL̂ rORI! >^ 
per oombatleiie la Perono-
apora, l'Oidio é leaitroron-
liitfio della vite, fate uso 
del nostro: : ^ 

S o l f a t o di |l3>nf9 u 
dello iiii3li'ùSp^olB>ltfi2alfl. 

Zolfo Exii-af i no gu-
rantiio di Roriiagnu puvi»-
simo, dojiiilo Impplpiiliile, 

Zolfo Alban i a c i d o 
iìnlasimo cui ^ per IDI) di 
feollu!" di riiima. 

Sé l f i s te t ì lKamepu- . , 
°»')<FÌmo in oriutaUl. f 
Ibi chto4o*ii PWHUI, a't 

bilon Vìor-
Itre co-LA POMPA sr/!ONTÀBILE GÌUSSANI ™".1J^"Ì 

LA POl̂ PA SMONTABILE GIÙSSÀNI ^ ^ ; A ^ ; S " i r 
liiii'l'.lii B iiiiluilil..|!i -i.Ulii i«t;.-ifi liHr.u iilù luDk'un.Mniu li'ogul aUir;vj. 

LA POMPA SM-ITABILE GIUSSÀNl^ ' "^" '^" " ' ' ' ' " ' 

K 

t'oiigl'jjlil 'I 08"' iiltul-
amiiptliiB ({lerchè ha 

ffratsio ai LA POrsIPA SMONTABILE GIOSSAML ;\I;*S"'-'̂ ''""'"""^ 

,, - M̂ONTABILE GiUSSANl ± LA POMPA SMONTABILE GiUSSAN' ?.;v.'i.»;f.;™°-'«-«* 
« i f i a imi'Miié imiik tji iiimis 0 '•untili- I.FVUS!- • • •• 

: KEQIO. SmaiUSilEtrfO AORARIÒ-BOTANICO =-

RUTELLI iriGEQNOLt 
MIU.IJIS » t>rm korsKi 84 

DEI.' QIAPI=>lbNÉ. 
V i t i c o l t o r i ! Poi* la 

leguUii'u dalle vili inveoa 
dei Stilici e doi giqnplii u-
hato In nosi™ B a p h i a 
de l Giagiiione'iiuvi'e;» 
uu'tì'JonomiH di pi'ozzo e 
di lavoro dei 50 pur 100. 

Do Chilo di Baplila aoaSi-
tulaOQ 9000 vimini. \ 

Un Gliilo U 8 . ' ~ • 
IO Glilll U l a 

Un paooo ponluiu di iva 
jGtiiii fhiiico di porlo ili 
tVuiio U Regno U e»83 


